L’area identificata come Piazzetta Tito Schipa è stata oggetto di indagini archeologiche preventive in accordo con la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Brindisi, Lecce e Taranto, Comune di Lecce (Assessorato ai Lavori Pubblici) e Ing. De Nuzzo & Costruzioni S.R.L.  (affidataria del Project Financing), al fine di verificare la presenza di strutture e/o depositi archeologici sepolti. Non era sconosciuta la notizia che in quell’area sorgesse un edificio denominato Caserma Massa (prima Caserma “Tempio”), divenuto tale dopo la trasformazione del Convento e dell’annessa Chiesa di Santa Maria del Tempio. (FIGG 1  e 2)

FIG. 1. Cartolina. La caserma “Tempio” alla fine del XIX secolo.
FIG. 2. La facciata dell’edificio militare dove ora si trova via Felice Cavallotti. Sullo sfondo Palazzo Tamborino.



Nel 1872, nel convento si installò il comando del distretto militare sotto il nome di Caserma Tempio, che operò profonde trasformazioni: per la realizzazione dei cameroni furono abbattute le celle, rifatti alcuni elementi fondanti per sostenere sopraelevazioni e tramezzature, all’interno chiesa vennero realizzati locali tecnici, una scala e venne demolito e ricostruito il soffitto. L’edificio militare, cambiò nome nel 1905 in Caserma “Oronzo Massa”[footnoteRef:1]. Nei decenni successivi furono realizzate anche private abitazioni e un plesso di scuola media sul lato Ovest dell’edificio prospiciente l’attuale Via 95° Reggimento Fanteria (Reggimento del Regio Esercito costituito a Udine nel 1935-36) [1:  Oronzio Massa (Lecce, 18 agosto 1760 – Napoli, 14 agosto 1799) Generale italiano, martire della Repubblica Napoletana (1799).] 

Il 1° febbraio 1971 alle ore 13.00 alla presenza delle autorità i bulldozer iniziarono l’opera di demolizione.

Le attività di scavo e ricerca sono giunte sino alla verifica puntuale di tutte le evidenze segnalate dalla Soprintendenza, sia nell’area della Caserma (Convento) sia sulla porzione occupata dai resti della Chiesa di Santa Maria del Tempio oggetto, questa, di un piano di valorizzazione posto in essere dall’Amministrazione Comunale.
Le fasi propedeutiche alla realizzazione del progetto complessivo hanno imposto la preservazione dei resti della chiesa con una serie di attività svolte tra luglio e dicembre del 2019. 
In particolare sono state realizzate:
· Pulizia delle superfici dei resti della Chiesa di Santa Maria del Tempi;
· Restauro e consolidamento delle murature e di quanto indicato dall’Ente di Tutela;
· Restauro del lacerto di affresco individuato nella campagna di scavo 2011-13;
· Protezione delle evidenze con TNT sino al piano di roccia inferiore;
· Rinterro delle strutture con materiale idoneo atto a preservarne la conservazione in sicurezza per tutte le fasi di cantiere

Fig. 3. Area Ex Caserma Massa. Resti della Chiesa di Santa Maria del Tempio. In rosso l’area di intervento del 2011-13, in grigio l’area indagata sino al 2019

Fig. 4. Progetto di recupero e messa in sicurezza delle strutture riferibili alla Chiesa di Santa Maria del Tempio (Area Ex Caserma Massa). Progettisti. Arch. Enrico Ampolo, Arch. Fabrizio Ghio. 


FIG. 5. Resti della Chiesa di Santa Maria del Tempio. Vista delle sepolture (compromesse dalla trasformazione in Caserma) sull’area del sagrato individuate nel corso della campagna di scavo 2018.
Fig. 6. Resti di affresco in corrispondenza di uno dei muri della navata centrale della 
[bookmark: _GoBack]Chiesa (datazione incerta)
Fig. 7. Particolare della specchiatura dell’affresco.

Fig. 8. Particolare delle fasi di rinterro delle strutture. Copertura realizzata in TNT

FIG. 9. Rinterro delle strutture. Particolare dello strato di rinterro che copre le strutture. Le operazioni di rinterro sono state condotte in notturna per agevolare l’arrivo dei mezzi pesanti utilizzati per il trasporto del materiale.


